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bibliografica completa in for-
mato UNIMARC.
L’originaria registrazione, si dà
il caso in tutte maiuscole, del
“glorioso CUBI” (così lo si
chiamava) mai avrebbe imma-
ginato tanta fortuna, tanto suc-
cesso, un futuro nuovo insom-
ma: soprattutto un così diversi-
ficato servizio, come si convie-
ne a un domestico fedele, infa-
ticabile e benevolo.
È chiaro che l’enfasi delle pa-
role è funzionale al discorso,
ma non più di tanto. Infatti
scendendo verso più modesti
scenari la nota più rilevante è
che una semplice notizia cata-
lografica, originariamente fine
a se stessa e alla sua definizio-
ne e circolazione, ora si confi-
gura unicamente come punto
di avvio, primo momento, nu-
cleo da cui si dipartono orga-
nizzazioni diverse e differen-
ziate della stessa informazione.
Uno strumento, e questo in
particolare, deve per sua natu-
ra privilegiare l’utilizzo, pratico
e diffuso, del medesimo, e, in-
fine, soddisfare gli utenti più

che i bibliotecari. CUBI, ora
anello di giunzione tra altri
due servizi bibliografici in ver-
sione elettronica, Clio e BNI, è
stato, fin dal 1968, favorito, al-
lora come ora, in modo esclu-
sivo dalla tecnologia; anzi reso
possibile solo da questa. Oggi
CUBI cd e web, insieme al ca-
talogo BNCF cd e alla BNI cd
e web con il nuovo softvare
adottato, acquisisce le caratteri-
stiche proprie degli strumenti
più avanzati.
Tuttavia CUBI non è BNI e i
due rispettivi cd hanno intenti
e scopi del tutto diversi e di-
versamente orientati. Può sem-
brare excusatio non petita af-
fermare o soffermarsi sul-
l’aspetto che CUBI, versione a
stampa compresa, non inten-
deva produrre record di catalo-
gazione originaria, bensì pre-
sentare solo notizie bibliografi-
che derivate dal Bollettino, vale
a dire di livello rec SBN. Men-
tre BNI, ovviamente, ha il com-
pito di presentare notizie uffi-
ciali di qualità, controllate di-
rettamente sui documenti. Ba-

sta dunque questa diffe-
renza per trala-

D ell’operazione di recu-
pero nell’Indice SBN
della cumulazione a

stampa delle settantadue anna-
te del Bollettino delle pubblica-
zioni italiane ricevute per dirit-
to di stampa dalla Biblioteca
nazionale centrale di Firenze –
cumulazione conosciuta come
CUBI – è stata data notizia in:
La conversione elettronica del
CUBI (“Biblioteche oggi”, 17,
1999, 7, p. 8-13). Con l’occa-
sione è opportuno aggiornare i
dati 1999 poiché per la versio-
ne attuale sono state inserite,
anche in SBN, le circa 17.000
notizie non convertite dai na-
stri CUBI del 1968 là dove gli
stessi o i singoli record risulta-
vano non leggibili. Tuttavia ri-
spetto al Bollettino continuano
a rimanere assenti circa 24.000
descrizioni, le stesse assenti nel
CUBI, in quanto anche nel
1968 si presentarono difficoltà
nella cattura dai nastri.
Questa edizione cd e web, se-
conda dopo quella a stampa,
si caratterizza, più ancora
che in SBN, quale diver-
so e non comune ser-
vizio bibliografico
autonomo. Infatti
l’alto numero di no-
tizie (oltre 639.000)
che in sé, in quan-
to dato, potrebbe
anche non risultare
indizio rilevante,
celebra esso stesso,
quasi per una cu-
riosa forma di ne-
mesi, la sua rinasci-
ta. Il record biblio-
grafico CUBI SBN,
così brutto per i
cultori del bello (bi-
bliograficamente par-
lando) per quell’inso-
lente uso, maluso, della
maiuscola, della impe-

rante minuscola, degli irricono-
scenti e irriconoscibili a se
stessi segni ISBD, presenti o
assenti che siano, diventa una
vivace sorgente di informazioni
e di opportunità di servizio.
Che non sono a disposizione
in via prioritaria o privilegiata
per le biblioteche, bensì per
tutti coloro (librai, studiosi, ri-
cercatori, bibliofili e semplici
utenti) che, interessati a ritro-
vare un titolo preciso o magari
invece un titolo perso nelle
pieghe della memoria o un ti-
tolo incontrato tanto tempo ad-
dietro, sono in grado, ora gra-
zie alla tecnologia, di ritrovar-
lo, di identificarlo in maniera
corretta, di visualizzarlo usan-
do la ricerca rapida o quella
avanzata, magari facendo ricor-
so solo a uno o più termini e,
infine, di esportarne la notizia

CUBI anche in versione
cd e web
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sciare ogni altro confronto con
la Bibliografia nazionale. Co-
munque cd e web CUBI trasfe-
riscono nel repertorio di allora
tutte le opportunità oramai
connaturali a qualsiasi prodotto
bibliografico, BNI compresa,
tutte le attese e le possibilità di
risposta che uno strumento
elettronico deve garantire. I
dati CUBI, già collocati in SBN,
usufruivano degli stessi para-
metri di ricerca del sistema: ad
esempio i codici di paese, di
lingua, di data di pubblicazione
o il codice identificativo della
musica a stampa erano divenuti
essi stessi elementi di valorizza-
zione del vecchio dato catalo-
grafico.
Questo CUBI presenta altre
possibilità di servizio grazie al
nuovo software Optiware (2)
che rimodella lo strumento del
1968. E proprio dello strumen-
to si deve e si vuole parlare.
Di tutta l’impresa, tale è stata
davvero in ogni momento, la

versione elettronica documen-
ta, più ancora del riversamento
in SBN, il principio costante al
quale la biblioteca si è attenuta
fino da quando l’ha pensata:
realizzare, come nel 1968, e
con le caratteristiche offerte
dalla nuova tecnologia, uno
strumento – e solo uno stru-
mento – le cui particolarità do-
vevano essere funzionalità e
servizi differenziati. In definiti-
va un prodotto d’uso, un mez-
zo per ricollocare un repertorio
del passato in una prospettiva
dinamica, finalizzata in manie-
ra esclusiva a un utente nuovo
e diverso, e non semplicemen-
te un servizio bibliografico rin-
frescato. Si noti tuttavia che
anche nel cd e in web esisto-
no descrizioni ben confeziona-
te secondo il corretto uso lin-
guistico, nel rispetto dello
standard ISBD, magari pure
strutturate a livelli, diretta con-
seguenza del trasferimento in
SBN per cui, là dove la notizia

CUBI avesse incontrato il corri-
spondente record dell’Indice,
questo, noblesse obblige, avreb-
be prevalso. 
In tale specifica ottica di servi-
zio il progetto fu pensato, con-
dotto e realizzato conforme-
mente ai principi internazionali
dell’IFLA e a quelli nazionali
dell’ICCU per il recupero dei
cataloghi retrospettivi; un recu-
pero però perseguito con crite-
ri di economicità non solo per
l’aspetto formale (regole IFLA
e ICCU), ma anche per costi e
tempi di realizzazione. Così co-
me allora Gina Risoldi e Diego
Maltese parlavano di uno “stru-
mento di informazione e sicura
utilità”, oggi Antonia Ida Fon-
tana ha pieno titolo per sottoli-
neare e dare risalto alle carat-
teristiche tecnologiche di que-
sto mezzo di lavoro, nuovo a
se stesso un’altra volta e più
nuovo ancora per la ricerca.
A questo punto del percorso,
consapevole degli obiettivi rag-

giunti, al direttore della Nazio-
nale preme dare ulteriore im-
pulso alla politica rivolta agli
utenti, presenti o remoti (ora si
può parlare anche in termini di
lontananza assoluta).
Per concludere si richiama
quanto brevemente esposto:
da un lato il cd della BNI con
la sua funzione precipua di bi-
bliografia nazionale; dall’altro il
cd del catalogo BNCF come
strumento biblioteconomico
d’uso, più ampio e comprensi-
vo anche dei dati BNI; da ulti-
mo il cd CUBI come apertura
dei servizi di recupero in ver-
sione elettronica delle informa-
zioni pregresse. Il prossimo
impegno fiorentino riguarderà
il Catalogo Magliabechiano
(“glorioso” anch’esso, si badi).
Con ulteriori idee di realizza-
zione anche rispetto a CUBI,
con ancora diverse opportu-
nità. È una promessa. Ma che
Dio ce la mandi buona.

Gloria Cerbai Ammannati


